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entile direttore,
fa ancora discutere il caso
dello scorso ottobre del

bambino di Padova prelevato a
scuola dalla polizia per essere
affidato al padre. A distanza di
oltre 4 mesi si levano ancora voci
contro quell’azione della polizia,
senza che il tempo passato aiuti
una riflessione più obiettiva,
scevra da pregiudizi. Non si può
non ricordare che gli agenti
intervennero in esecuzione di un
chiaro, preciso e dettagliato
provvedimento del magistrato, che
ordinava con immediatezza di

affidare il bambino al padre,
anziché alla madre, che rifiutava
ogni rapporto con l’altro genitore
naturale. La scena, ripresa da
parenti e trasmessa in tv, suscitò
negli animi dei telespettatori
comprensibili perplessità e
raccapriccio. Ma non si può
scaricare tutto il peso sul
comportamento dei due
funzionari di polizia chiamati ad
agire, dopo vari insuccessi, in una
situazione complessa e delicata. È
stata anche criticata la scelta di
intervenire all’uscita dalla scuola,
trascurando che al domicilio della
madre non era stato possibile e un
ulteriore tentativo avrebbe potuto

portare conseguenze ancora più
pesanti. Si ha come l’impressione
che in alcuni settori non si cerchi
altro che l’occasione per tornare a
parlare di "repressione",
alimentando polemiche fuorvianti.
Ma nel caso di specie c’è un’altra
vittima illustre di pregiudizi e
superficialità, e cioè la famiglia.
Con "bombardamenti" da parte
della cultura dominante incuranti
delle reali vicende umane che
hanno fornito le motivazioni alla
decisione, dura e rigida, del
giudice. E da alcuni ambienti
intellettuali è subito ripartito,
senza freni, il processo
denigratorio nei confronti della

Polizia. Senza fare più dottrina
compiacente e unilaterale, bisogna
dire ad alta voce che la Polizia, e
così tutte le forze dell’ordine, al di
là di errori comunicativi dovuti alla
concitazione degli eventi, agisce
nell’assoluto rispetto dei principi
costituzionali e della complessa
normativa vigente. Nel miglior
modo possibile o col minor danno,
ma sempre nell’interesse della
giustizia e dei più deboli. Come nel
caso di questo ragazzino conteso,
tante volte nominato e tanto
turbato nella sua fanciullezza dalle
mire egoistiche e riprovevoli di
uomini e di rotocalchi nazionali.

Mario Di Vito, questore a riposo
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IL TEMPO OGGI

IL TEMPO DOMANI

NORD: Nuova 
perturbazione in 
arrivo. Cieli che si 
coprono al nord 
ovest con prime 
piogge e nevicate sui 
monti. Ancora bello 
al nord est ma 
tende a coprirsi 
anche qui. 
Temperature in 
aumento.

CENTRO: Subito 
coperto su 
Sardegna con 
prime piogge dal 
mattino. Cielo che 
si copre anche sul 
resto delle regioni 
con deboli piogge. 
Temperature in 
aumento. Venti 
molto forti 
sciroccali.
SUD: Cielo che si 
copre a partire 
dalla Sicilia verso 
tutte le regioni con 
deboli piogge dalla 
sera. Venti forti di 
scirocco. 
Temperature in 
lieve aumento.

NORD: Cieli molto 
nuvolosi ovunque 
con piogge più 
consistenti su 
Piemonte e Liguria, 
neve sulle alpi tra i 
700 e 1200 metri. 
Temperature in 
aumento le minime, 
massime in locale 
diminuzione

CENTRO: Molto 
nuvoloso su tutte 
le regioni con 
piogge in 
estensione da 
ovest verso est, 
migliora sulla 
Sardegna dal 
pomeriggio/sera. 
Temperature in 
aumento le 
minime. Venti di 
scirocco forti.
SUD: Molto 
nuvoloso su tutte 
le regioni con 
piogge diffuse ed in 
estensione da 
ovest verso est. 
Venti forti di 
scirocco su tutti i 
mari. Temperature 
in deciso aumento. 
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Nord: in 
miglioramento a 
partire da ovest. 

Centro: migliora su 
Sardegna, piogge 

altrove ma 
migliora. Sud: 

Piogge 
ovunque ma 

migliora.

GIOVEDÌ

 

VENERDÌ

 
Al nord: piogge in 

esaurimento. Al 
centro: piogge in 
arrivo a partire 

dalla Sardegna. Al 
sud: piogge dalla 

Sicilia verso le 
altre regioni.

 

«PREGHIAMO IL SIGNORE
PERCHÉ ASSISTA BENEDETTO»
Gentile direttore,
anch’io desidero esprimere il mio af-
fetto al Santo Padre e rassicurarlo che
sarà sempre presente nella memoria e
nel cuore, uniti dalla fede e dalla pre-
ghiera, come lui ci ha raccomandato.
Mio marito e io siamo andati a Piazza
S. Pietro il 28 febbraio seguendo la par-
tenza del Pontefice dai maxi schermi
tra una folla di fedeli e pellegrini di o-
gni nazione. Ho provato un’emozione
indescrivibile vedendo il Papa salire sul-
l’elicottero bianco che lo avrebbe por-
tato alla residenza di Castel Gandolfo.
Appena decollato ha effettuato un giro
sopra il colonnato del Bernini, così il
Santo Padre ha potuto ammirare dal-
l’alto ancora una volta la piazza gremi-
ta di fedeli con lo sguardo rivolto al cie-
lo. Quanta tristezza in quel momento,
ma seguiamo l’esempio di Papa Bene-
detto, preghiamo il Signore che lo assi-
sta, lo conforti e sostenga noi tutti per
accogliere il nuovo Pontefice. E sia fat-
ta la volontà di Dio.

Bianca Paci
Roma

«L’ULTIMO SERVIZIO
FORSE IL PIÙ GRANDE»
Caro direttore,
all’annuncio dell’11 febbraio ho pianto.
Più che se fosse morto. Un evento im-

pensabile. Non aveva abdicato Giovan-
ni Paolo II, neppure quando era prati-
camente paralizzato, incapace perfino
di proferire una parola. Benedetto no-
nostante la sua età, non è malato, né in-
fermo, lucidissimo di mente. Dunque?
Il Papa lo ha spiegato in latino ai cardi-
nali. In parole povere ha detto: «Sono
stanco». Mi ha commosso! È stata una
decisione meditata, sofferta. Dopo que-
sto annuncio sono cresciuti in me l’af-
fetto, la stima, l’ammirazione, la rico-
noscenza. Grazie Papa Benedetto an-
che per questo gesto. È l’ultima grande
lectio magistralis che hai voluto darci,
quasi un testamento. Abbiamo capito:
l’hai fatto per noi e per la Chiesa. È sta-
to l’ultimo servizio, forse il più grande,
il più fecondo, come quello di Gesù sul-
la croce, perché tu hai sempre ritenuto
e dimostrato che il Papa è servus servo-
rum Dei. Ancora grazie! Ricordaci nelle
tue preghiere, come hai promesso; noi
ti porteremo sempre nel cuore.

don Piero Bez

«LIBERI ATTRAVERSO
LA DISPONIBILITÀ AL SERVIZIO»
Caro direttore,
Joseph Ratzinger, "Introduzione al cri-
stianesimo", 1968: «La fede cristiana
non è idea, bensì vita; non è spirito a se
stante, bensì incarnazione, spirito nel
corpo della storia e del suo "noi". Non
è una mistica dell’auto-identificazione
con Dio, bensì obbedienza e servizio;
autosuperamento, liberazione dell’io
proprio tramite la dimensione del por-
si al servizio, grazie al non fatto e non
pensato da me; divenire liberi attraver-
so la disponibilità al servizio, a vantag-
gio del tutto». Papa Benedetto XVI, 27

febbraio 2013: «In questi ultimi mesi,
ho sentito che le mie forze erano dimi-
nuite e ho chiesto a Dio con insistenza,
nella preghiera, di illuminarmi con la
sua luce per farmi prendere la decisio-
ne più giusta non per il mio bene, ma
per il bene della Chiesa. Ho fatto que-
sto passo nella piena consapevolezza
della sua gravità e anche novità, ma con
una profonda serenità d’animo. Ama-
re la Chiesa significa anche avere il co-
raggio di fare scelte difficili, sofferte, a-
vendo sempre davanti il bene della
Chiesa e non se stessi».

Silvia Pogliano

«HO SOGNATO LA PRIMA MESSA
DEL NUOVO PAPA»
Caro direttore,
questa notte ho sognato che il nuovo Pa-
pa nel giorno della sua solenne investi-
tura in Piazza San Pietro presiedeva da
solo la Santa Eucaristia, mentre sul sa-
grato gli facevano corona i poveri di Ro-
ma. I cardinali e tutte le autorità in se-
conda fila, più a distanza. Il rito com-
portava anche la benedizione da parte
del nuovo Pontefice di una grande quan-
tità di scarpe nuove (dono di benefatto-
ri) da distribuire ai più indigenti quasi a
voler significare che la fede vuole cam-
minare per tutte le vie del mondo.

fra Michele Massaro o.f.m.
Ostuni (Br)

«GUARDARE AL FUTURO
CON SPERANZA "RISORTA"»
Caro direttore,
siamo padre e madre di due figli; en-
trambi, fortunatamente, abbiamo un
"buon lavoro" e nonostante ciò guar-
diamo con preoccupazione la crisi e-

conomica, che sembra farsi sempre più
vicina. Prima è toccato a qualche ami-
co avere difficoltà, poi a qualche pa-
rente. Quando toccherà a noi? Poi, il Pa-
pa, con quel suo "segno", ci ha scosso,
costringendoci a fissare, come forse
non avevamo mai fatto prima, il timo-
ne della barca di Pietro e ha sgombra-
to ogni dubbio e timore. A Dio! Solo a
lui e in lui possiamo riporre, non solo
la nostra fiducia, ma la nostra stessa vi-
ta. Anche guardando al prossimo Con-
clave. Perché lo Spirito aiuti ogni uomo
e ogni donna attraverso ogni scelta a
comprendere ciò che conta davvero
nella vita: il bene, nostro e del nostro
prossimo. Perché se guidati dal bene,
cifra stessa di Dio come ci ha ricordato
Benedetto XVI nell’enciclica Deus Ca-
ritas Est, allora non si può non guarda-
re al futuro che con fiducia, di più, con
speranza non rinata, ma risorta. Il no-
stro grazie a filiale a Papa Benedetto,
per ogni parola e, ora, per il silenzio nel
quale in preghiera ci uniremo e ci ri-
troveremo quotidianamente.

Emanuele, Giusi, Luca e Paolo

a voi
la parola

Gentile direttore,
i parlamentari eletti del centrosinistra, del
Movimento 5 Stelle e, forse, anche alcuni
della lista Monti ora hanno – a mio parere –
un’occasione unica. Straordinaria. Non ci
sono alibi, hanno la maggioranza per fare
un governo a progetto che bonifichi il
sistema politico e attivi un processo di
miglioramento economico e sociale del
Paese. Vi sono, secondo me, 3 grandi
"belve" da chiudere in gabbia per
raggiungere questo obiettivo: 1) quello
della "vecchia politica": gli uomini di
apparato del Pd disposti a tutto per salvare
il sistema costruito in questi anni con i
poteri forti; 2) quello dell’"anti-politica".
Ad essa si consegnano, secondo me, i
deputati del M5S se si rifiutano di dare la
fiducia a un governo con tali obiettivi. La
prima belva sbranerebbe definitivamente
quel che resta del Pd. La seconda
punterebbe a vincere sulle macerie
dell’Italia. Una straordinaria analogia con
l’obiettivo della terza belva, sempre in

agguato, che ha imbambolato tanti italiani
con la sua "ego-politica". Serve un governo
per far germogliare i semi che tanta gente
ha sparpagliato in giro per l’Italia in questi
anni: i gruppi di aiuto formali e informali
per le persone in difficoltà, le associazioni
culturali, le banche del tempo, la finanza
etica, i progetti nel Sud del mondo, il
commercio equo, il biologico e i gruppi di
acquisto, i movimenti nonviolenti per il
disarmo, i progetti di edilizia sociale e di
turismo sostenibile. Un pezzo d’Italia che
in questi anni è stato soffocato nella
palude. Riuscirà il Parlamento nella
difficile staffetta dal "governo tecnico" al
"governo di bonifica"? E chi potrebbe
guidarlo? Questo lo deciderà il capo dello
Stato. Serve, secondo me, una persona
fuori da qualsiasi schema perché
completamente dentro l’orizzonte
dell’onestà e della responsabilità. Uno che
sappia, quando si andrà a bonificare, dove
sono i semi di speranza da far germogliare.
Uno che abbia la capacità di unire idealità
e concretezza, senso del limite e coraggio,
analisi della realtà e "visione". Tutto è
possibile a questo punto. Anche un
governo che faccia paura alla mafia.

Giovanni Tognana, Padova

Il direttore 
risponde Un serio governo di buon senso

di Marco Tarquinio
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anti – quasi tutti – in
cattedra col laser che
dà il verdetto sulla

Chiesa oggi... Su
"Repubblica" (2/3, p. 1 e
seguito interno) Hans Küng
"ripete il suo verso" di mezzo
secolo: se «il Conclave» non
dà retta a lui la Chiesa non
può «salvarsi». Lui è l’icona
vivente di quella «primavera
della Chiesa» iniziata da tanti
anni, ma purtroppo ritardata
dalle «resistenze» del collega
e come fratello minore, che
però ora prega e tace. Lui non
tace. Per la preghiera… si
spera! Altro… Su Raiuno
domenica sera ampio
servizio a più facce, qualcuna
indecente. Sull’alta cattedra
ecco il Flores tutto contento

per la «rinuncia» di
Benedetto che «desacralizza»
finalmente la cattedra rivale,
quella di questo «Pietro» – un
pescatore: figurarsi! – venuto
dall’oscura Galilea. Domande
nessuna: solo risposte. Il
Papa? «Ha gettato la spugna»,
non se l’è sentita di farla
finita con imbroglioni e
sporcaccioni e se n’è andato.
Del resto in 8 anni l’unica
cosa che ha fatto – è buono,
Flores! – è aver «lanciato una
crociata oscurantista contro
la modernità», ovviamente
fallita! Avanti così per un’ora,
e a concludere arriva uno
scorato Ermanno Olmi per il
quale addirittura «la Chiesa
non c’è più»! È l’aria che tira,
e leggi che «mai» – un «mai»

ripetuto con cipiglio storico
incallito – la Chiesa è stata
così in difficoltà, dentro e
fuori. In duemila anni? Mai!
Eppure ieri ("Il Fatto", p. 5)

leggi che domenica «Piazza
San Pietro… risplende di
pellegrini ancora in visita
con la bussola di una fiducia
incondizionata verso la
Chiesa». Già: fiducia
incondizionata! Adesso, e sul
"Fatto"! Leggi, ridi e ti
vengono su – l’arte vera è viva
sempre – due sonetti del
grande Gioachino Belli: la
cronaca di un momento del
gennaio 1847 con grandi e
urgenti cambiamenti in
Vaticano: «Le cariche nove» e
gli sconcerti antichi. E poi,
più antica ancora, «La
successione». Mi piacerebbe
pubblicarli anche qui… Per
ora segnalo, leggo, sorrido, e
prego.
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LA VIGNETTA

Rosso Malpelo
di Gianni Gennari

In tanti a «ripetere il verso»
dalla lor cattedra. Eppure…

Non vedo all’orizzonte un "governo di bonifica", gentile
signor Tognana. E come ho già scritto, con la brutta aria che tira
sarei più che contento di veder nascere un serio "governo di buon
senso". Cioè un governo a larga base parlamentare e a programma
snello che ridìa decenza, misura e pulizia a legge elettorale e costi
della politica e che regolamenti a dovere i conflitti di interesse. Poco
altro mi sembra possibile, a questo punto. Certo, tutto quel che
serve per ammortizzare la caduta degli indici del lavoro. Forse,
almeno un primo sforzo per dare un po’ di respiro (fiscale e
creditizio) a famiglie e imprese in affanno. Eppure questo rigoroso
obiettivo minimo potrebbe essere davvero un buon inizio. Anche –
come lei dice, e come auspisca la stragrande maggioranza di noi
cittadini – per «fare paura alla mafia». Che è la belva più feroce che
azzanna l’Italia e che si fa forte della rissosa impotenza di una
politica incapace di farsi "specchio" della parte migliore della
nostra società. Una piccola nota finale: mi pare logico e normale
che debba essere «completamente dentro l’orizzonte dell’onestà e
delle responsabilità» la persona chiamata a guidare il governo
possibile e indispensabile (e, aggiungo, tutte le persone designate a
comporlo quel governo). Si tratta di un pre-requisito essenziale,
buono per l’oggi, per il domani e anche per il dopodomani. Si regoli
chi candida e chi si candida. Astenersi perditempo. Benvenuti tutti i
decorosi e consapevoli "passi indietro".
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L’unione fa la forza... (!)
(Clay Bennett, “Chattanooga Times Free Press”, Usa)

Su www.avvenire.it 
si può sottoscrivere

la campagna europea per il   
riconoscimento giuridico dell’embrione  

lanciata dai movimenti per la vita

UNO DI NOI

Quella croce addosso alla Poliziascripta
manent


